
 
 

         CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI STUDENTI E STUDENTESSE ALLE CLASSI 

  

 L’assegnazione degli studenti   e delle studentesse alle classi avviene nel rispetto dei principi di trasparenza e 

imparzialità, per garantire una equilibrata eterogeneità e una equivalenza numerica ,   salvaguardate  a norma 

di Legge le classi con numero inferiori di alunni in presenza di alunni tutelati da Legge 104/ 1992. 

 Gli studenti del biennio provenienti da altro tipo di scuola saranno accolti sulla base delle disponibilità 

logistiche, formative e didattiche della scuola. 

 Gli studenti del triennio provenienti da altro tipo di scuola, previo superamento di prove volte ad accertare la 

padronanza delle conoscenze e delle competenze di discipline di cui siano eventualmente privi di valutazione 

(perché non facenti parte del curricolo della scuola di provenienza o perché diverse per programma), saranno 

inseriti in classi dell’anno e dell’indirizzo richiesto sulla base delle disponibilità logistiche, formative e didattiche 

della scuola. 

 Gli studenti stranieri neoarrivati, privi di titolo conseguito in Istituzioni scolastiche italiane, saranno inseriti 

nelle classi di indirizzo richiesto previo colloquio volto a valutare il percorso scolastico effettuato ed individuare 

l’anno di corso nel quale è opportuno inserirli; conseguentemente sarà attivato un percorso di alfabetizzazione  

  Non potranno essere assegnati studenti alle classi dove insegna un docente con il quale gli stessi abbiano un 

rapporto di parentela. 

Criteri di formazione delle classi prime 

 

Gli studenti, neo-iscritti, saranno assegnati alle classi prime in modo da garantire un’equa distribuzione di 

maschi e femmine, di studenti diversamente abili e di studenti ripetenti. 

Inoltre, si terrà conto dei seguenti criteri: 

1. Gli studenti neo-iscritti, saranno assegnati alle classi prime in modo che esse risultino eterogenee riguardo 

livelli di valutazione conseguiti negli esami di Stato dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado (I 

livello: voto finale 9-10, II livello: voto finale 7-8, III livello: voto finale 6). 

2. Per l’attribuzione della seconda lingua straniera nelle classi dell’indirizzo ITE e IPSC, si cercherà di 

soddisfare la richiesta della famiglia, tenuto conto dei vincoli numerici imposti dall’UAT per la formazione e 

autorizzazione classi.  

3. Gli studenti ripetenti dell’Istituto o provenienti da altri Istituti verranno inseriti nelle classi, numericamente 

in modo equo, a seguito di valutazione del Dirigente Scolastico e del Coordinatore della classe già frequentata. 

Agli studenti ripetenti delle classi prime non viene garantita la seconda lingua dell’anno precedente. 

 

 

 



 

Criteri di formazione delle classi successive 

 Le classi successive alla prima non subiranno variazioni nella loro composizione se non interessate da 

accorpamenti e fatto salvo l’inserimento di studenti neo-iscritti provenienti da altra scuola, garantendo 

l’equivalenza in termini numerici delle stesse. 

 L’inserimento di studenti ripetenti avverrà a seguito di valutazione da parte del Dirigente Scolastico e del 

Coordinatore della classe già frequentata, seguiranno forma di accompagnamento e di passaggio di informazioni 

al coordinatore della classe accogliente. 

 L’eventuale accorpamento di classi seconde, terze e quarte sarà fatto salvaguardando i criteri di equità già 

menzionati e tenendo conto dei seguenti criteri: 

1. limitare al minimo il numero di studenti coinvolti negli spostamenti di sezione; 

2. considerare la seconda lingua studiata per limitare il numero delle classi bilingue. 

 

 LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE DOCUMENTO, VANNO INSERITE NEL SITO DI ISTITUTO, NELL’APPOSITA 

SEZIONE “REGOLAMENTI” 
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